
1. Ai sensi dell’art. 14 della Legge 328/2000, i 

Comuni, d’intesa con le Aziende Sanitarie 

locali, predispongono: 

A Un piano di interventi di contrasto alla 

povertà 

B Il piano di zona socio sanitario 

C Un progetto individuale per le persone 

disabili 

 

 

2. La Legge n. 1 del 2004 della Regione 

Piemonte all’art. 18 in merito alle prestazioni 

essenziali relative al sistema integrato degli 

interventi e dei servizi sociali fornisce    

risposte   omogenee   sul   territorio   finalizzate 

al raggiungimento di quali obiettivi? 

A Superamento delle carenze del reddito 

familiare e contrasto della povertà 

B Superamento delle barriere architettoniche 

C Superamento di qualunque atto 

discriminatorio 

 

 

3. L’art. 27 della legge della Regione Piemonte 

n. 1 del 2004 definisce che l’autorizzazione al 

funzionamento è concessa previa verifica del 

possesso dei requisiti organizzativi e strutturali 

previsti dalle disposizioni statali e regionali 

entro quanti giorni? 

A 30 giorni 

B 60 giorni 

C 90 giorni 

 

 

4. Secondo la definizione riportata all’art. 2 del 

D.P.C.M. 5.12.2013, n. 159, l’ISEE è: 

A Lo strumento di valutazione, attraverso 

criteri unificati, dello stato di povertà di coloro 

che richiedono l’accesso alle misure di 

contrasto alla povertà 

B Lo strumento di valutazione, attraverso 

criteri unificati, del disagio sociale ed 

economico del nucleo familiare che richiede 

prestazioni sociali agevolate 

C Lo strumento di valutazione, attraverso 

criteri unificati, della situazione economica di 

coloro che richiedono prestazioni sociali 

agevolate 

5. L’Assistente sociale che ha avuto notizia di 

reato commesso da un adulto in danno ad un 

minorenne provvede, ai sensi dell’art. 609-

decies del Codice Penale, a darne immediata 

comunicazione: 

A Al Tribunale per i minorenni 

B Alla Procura della Repubblica che ne dà 

notizia al Tribunale per i minorenni 

C Alla Procura della Repubblica presso il 

Tribunale per i minorenni 

 

 

6. L’allontanamento in situazioni di urgenza 

disciplinato dall’articolo 403 del Codice Civile 

viene disposto: 

A Nel caso in cui i genitori non possano 

esercitare la responsabilità genitoriale per 

morte o per altra causa 

B Nel caso in cui non viene ottemperato 

l’obbligo di prestare gli alimenti da parte delle 

persone obbligate 

C Nel caso di minore moralmente o 

materialmente abbandonato o allevato in locali 

insalubri o pericolosi 

 

 

7. Qual è l’Autorità Giudiziaria competente nei 

casi di affidamento familiare di un minore ove 

manchi l’assenso dei genitori esercenti la 

responsabilità genitoriale o del tutore: 

A Il Giudice Tutelare 

B Il Procuratore della Repubblica presso il 

Tribunale per i minorenni 

C Il Giudice del Tribunale per i minorenni 

 

 

8. L’allontanamento ex art 403 a tutela di un 

minore può essere realizzato da: 

A Esclusivamente dalle Forze dell’Ordine 

B Da tutti coloro che rivestono il ruolo di 

Pubblica Autorità 

C Dal Giudice del Tribunale Minorenni 

 

 

 

 



9. Quali delle seguenti attività rientrano nelle 

funzioni dell’Unità di valutazione geriatrica 

(UVG): 

A Identificare la fascia di intensità assistenziale 

e il progetto individuale 

B Definire il grado di invalidità di un soggetto 

anziano  

C Svolgere attività di vigilanza nelle strutture 

residenziali per anziani 

 

 

10. L'Unità multidisciplinare di valutazione 

della disabilità (U.M.V.D.) si occupa di: 

A Effettuare valutazioni finalizzate non solo 

all’inserimento in strutture residenziali e 

diurne, ma anche agli interventi socio sanitari 

territoriali e domiciliari 

B Effettuare valutazioni finalizzate solo 

all’inserimento in strutture residenziali e 

diurne  

C Effettuare valutazioni finalizzate solo 

all’inserimento in strutture semiresidenziali, 

ma anche agli interventi socio sanitari 

territoriali e domiciliari 

 

 

11. L’art. 1 della Legge 104/92 recita che la 

Repubblica  

A Predispone interventi volti a superare stati di 

emarginazione e di esclusione sociale della 

persona handicappata 

B Predispone interventi volti ad eliminare tutte 

le barriere architettoniche  

C Prevede percorsi differenziati per il 

riconoscimento dell’invalidità civile  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12. Il Percorso di attivazione sociale sostenibile 

(PASS) è attivato a favore di persone: 

A soggetti che, pur presentando condizioni 

psico-fisiche tali da non consentire loro di 

raggiungere i requisiti minimi per un effettivo 

inserimento nel mondo del lavoro, non possono 

acquisire benefici da attività socializzanti svolte 

anche in ambienti lavorativi 

B soggetti che, pur presentando condizioni 

psico-fisiche tali da non consentire loro di 

raggiungere i requisiti minimi per un effettivo 

inserimento nel mondo del lavoro, possono 

acquisire benefici da attività socializzanti svolte 

anche in ambienti lavorativi  

C Per entrambi le situazioni sopradescritte  

 

 

13. Il Programma operativo nazionale 

inclusione FSE a titolarità del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali riguarda 

interventi finalizzati a: 

A Contrasto alla povertà e alla non 

autosufficienza 

B Contrasto alla povertà e alle dipendenze 

C Contrasto alla povertà e alla esclusione 

sociale e grave marginalità 

 

 

14. La legge 266/1991 definisce il volontariato 

come “un’attività prestata in modo personale, 

spontaneo e gratuito senza fini di lucro …”. 

Esso svolge un ruolo di: 

A Integrazione, co-progettazione con le 

istituzioni pubbliche  

B Sostituzione delle istituzioni pubbliche 

C Progettazione autonoma di attività ed 

interventi sociali 

 

 

15. Che cosa è l’UNAR? 

A Ufficio Nazionale antidiscriminazioni 

razziali 

B Ufficio Nazionale antirazziale 

C Unità nazionale antirazziale 

 

 

 



16. In base alle ultime modifiche apportate alle 

norme in materia di edilizia sociale dalla L.R. 

19/2018, per ottenere l’assegnazione di un 

alloggio di edilizia sociale occorre: 

A Essere residente da almeno 3 anni nel 

comune che emette il bando di concorso o nel 

medesimo ambito territoriale 

B Essere residente da almeno 5 anni nel 

territorio della Regione Piemonte, con almeno 

3 anni anche non continuativi nell’ambito di 

competenza degli enti gestori 

C Essere residente da almeno 5 anni, anche 

non continuativi, nel territorio del comune che 

emette il bando di concorso  

  

 

17. Qual è il ruolo del Segretariato Sociale? 

A Avere informazioni complete in merito ai 

diritti, alle prestazioni, alle modalità d'accesso 

ai servizi e di conoscere le risorse sociali 

disponibili nel territorio in cui vivono 

B Esprimere in maniera anonima reclami e 

suggerimenti in merito all'organizzazione dei 

servizi alla persona presenti sul territorio in cui 

vivono 

C Incontrare l'operatore di riferimento per un 

colloquio di servizio sociale professionale 

relativo a una situazione già presa in carico 

 

 

18. Che cosa si intende con il termine 

"accompagnamento" nel servizio sociale?  

A Uno strumento della relazione d'aiuto 

particolarmente utilizzato nelle condizioni di 

povertà estrema 

B Un'azione professionale per contrastare il 

rischio d'inclusione sociale 

C Una strategia utile negli stati di irreversibile 

cronicizzazione 

 

 

19. La Legge n. 69 del 19 luglio 2019 cosiddetta 

“Codice rosso” all’art. 9 prevede che il minore 

di anni 18 che assiste ai maltrattamenti si 

considera: 

A Minore a rischio di devianza 

B Testimone privilegiato del reato 

C Persona offesa del reato 

20. Nella relazione sociale relativa a un minore 

inviata all’Autorità Giudiziaria, l’assistente 

sociale conclude: 

A Sempre, quando possibile, con una proposta 

progettuale 

B Rimandando all’Autorità Giudiziaria la 

decisione 

C Sempre con una valutazione personale 

evitando però proposte progettuali 

 

 

21. L’accreditamento è: 

A L’accordo contrattuale tra Ente Locale e 

gestore dei servizi 

B L’accertamento dei requisiti di qualità 

C La procedura preliminare della 

concertazione 

 

 

22. La competenza comunicativa, l’abilità 

relazionale e la capacità di accogliere l’altro 

sono competenze tecniche per favorire 

A La buona riuscita di una riunione 

B Il raggiungimento di un obiettivo 

C L’ascolto professionale 

 

 

23. Nell’ambito dell’assistenza agli stranieri il 

mediatore linguistico ha il compito di: 

A Facilitare la comunicazione e la 

comprensione sia a livello linguistico che 

culturale  

B Aiutare l’espletamento nelle mansioni 

pratiche e quotidiane 

C Tradurre il colloquio tra utente straniero e 

operatore sociale 

 

24. Il responsabile del procedimento, ai sensi 

della legge 241/1990 

A Accerta d’ufficio i fatti disponendo gli atti 

necessari all’uopo 

B Non può ordinare esibizione di 

documentazione 

C Non può esperire ispezioni della 

documentazione 



25. Il welfare community si definisce come  

A L’insieme dei servizi erogati dal welfare 

B Il welfare state della Comunità Europea 

C Un modello di welfare attuale in cui 

concorrono all’erogazione dei servizi tutti gli 

attori della comunità 

 

 

26. La relazione per l’Autorità Giudiziaria 

Minorile 

A Non contiene i dati anagrafici per ragioni di 

segretezza 

B Descrive la situazione di un nucleo familiare 

con all’interno un minore evidenziandone le 

criticità 

C Elenca gli elementi di criticità di un nucleo 

familiare 

 

 

27. Il setting del colloquio professionale è: 

A Il contesto organizzato ad hoc per lo 

svolgimento di un colloquio professionale 

B L’Ufficio dell’Assistente Sociale 

C Il luogo dove di realizza la visita domiciliare 

e si svolgono i colloqui 

 

 

28. Il Codice degli Enti del Terzo settore, 

emanato con D.lg.vo  117 del 2017 

A Stabilisce le regole di collaborazione tra enti 

del terzo settore 

B Stabilisce le regole di collaborazione tra Enti 

del terzo settore e Pubblica Amministrazione 

C Elenca tutte le tipologie di enti pubblici e 

privati 

 

 

 

 

 

 

 

 

29. Secondo l’art. 2 comma 3 Legge 328/2000 

l’accesso prioritario alle prestazioni è garantito 

a: 

A I soggetti in condizioni di povertà o con 

limitato reddito o con incapacità totale o 

parziale di provvedere alle proprie esigenze 

per inabilità di ordine psichico fisico  

B Esclusivamente agli stranieri in attesa di 

permesso di soggiorno 

C Non esistono criteri di priorità per l’accesso 

ai servizi  

 

 

30. Il Codice Deontologico degli Assistenti 

Sociali è: 

A Un insieme di regole che vengono rinnovate 

ogni anno dagli Ordini degli AA SS 

B Il Codice Deontologico è costituito dai 

principi e dalle regole che l’assistente sociale 

iscritto all’albo professionale deve conoscere, 

osservare e contribuire a diffondere 

C L’insieme di sanzioni che si applicano agli 

Assistenti Sociali a fronte di illeciti commessi 

nell’esercizio della professione  

 


